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Quanto carbone e foglie secche sotto gli Alberi di Natale dei nostri 
agricoltori. Ma avranno poi veramente meritato tutto ciò? O forse è 
il caso di ribadire che tutti coloro i quali operano nel mondo agricolo 
hanno più diritti da rivendicare che responsabilità da riconoscere? Gli 
ultimi mesi del 2009 sono stati caratterizzati da un grande fermento 
del mondo agricolo, che in modi diversi, ma parimenti efficaci, ha rap-
presentato alle istituzioni - comunitarie, nazionali, regionali e locali - il 
forte disagio e le grandi difficoltà che sta vivendo.

Si dice che i proverbi degli antichi resistono nel tempo perché sem-
pre attuali: uno di questi diceva che “la terra fa la casa, la casa non fa 
la terra”. Oggi purtroppo non è così, perché la terra sta consumando 
la casa, nel senso che la gravosa situazione economica e finanziaria 
di molti agricoltori sta intaccando quanto da loro costruito con vite di 
duro lavoro nei campi. Quali le cause, la globalizzazione mondiale dei 
mercati o la crisi internazionale del 2008? Crediamo solo in parte a 
questi fattori, perché questo “tsunami” economico ha interessato tutti 
il mondo e, in questo ambito, anche tutti i paesi a forte economia agri-
cola. Ma da noi gli effetti sono stati invece più vistosi, a nostro modesto 
avviso, perchè scontiamo un male ormai radicato nella cultura e nella 
società, ossia l’inadeguata considerazione, a tutti i livelli, per l’agricoltu-
ra e per tutto ciò che intorno ad essa ruota.

Sarà perché ormai gli addetti agricoli sono piccola parte rispet-
to al popolo delle campagne che caratterizzava l’Italia del secondo 

dopoguerra, prima dell’industrializzazione del Paese? O sarà quell’in-
confessabile senso di disagio che molti provano nei confronti di quelli 
con le guance arrossate e le scarpe sporche di terra? C’è forse un po’ 
di tutto, ma è bene ricordare che un’Italia ed un’Europa tutta di giac-
che e cravatte non andranno da nessuna parte, perché – piaccia o 
no - siamo un po’ tutti agricoltori e le nostre radici e la nostra cultura 
non possono essere cancellate. Certo, anche gli agricoltori debbono 
adeguarsi ai tempi, come stanno cercando di fare misurandosi con 
i processi di innovazione, ma non se ne può più che a questi poveri 
agricoltori ogni tanto gliene dicono una: “dovete produrre di più…” (e 
l’hanno fatto), “dovete produrre qualità…” (e l’hanno fatto), “dovete 
unirvi …” (e le OP fino a prova contraria esistono e funzionano) e 
tante altre ancora. Ma quando, invece, “chi di dovere” riconoscerà 
concretamente agli agricoltori che essi sono gli attori di un settore 
che assolve al fabbisogno primario dell’alimentazione, sono anche i 
primi e principali garanti dei consumatori, nonchè le più accorte ed 
efficienti sentinelle sul territorio? Noi siamo fiduciosi che la brutta 
crisi agricola del 2009 abbia destato ormai le coscienze favorendo in 
tutti la consapevolezza del ruolo degli agricoltori, ai quali rivolgiamo 
un accorato invito a tener duro ed a proseguire fiduciosi nel loro lavo-
ro, sostenendo le proprie organizzazioni di appartenenza che vanno 
stimolate, se necessario, ma nel rispetto dei ruoli e senza aprire la 
strada a pericolose derive. continua a pag. 4
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Lavori in corso

La nostra squadra sul territorio

Progetti predisposti dal Consorzio,
in corso di realizzazione o affidamento: 

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione dei tratti montani delle 
aste torrentizie “Valle dei Falconi”, in agro del Comune di San 
Giovanni Rotondo, ai fini del ripristino e del miglioramento della 
loro funzionalità idraulica. E 217.285,00;

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione dei tratti di canalizzazione 
del torrente “Jana”, in località “ La Foresta”, in agro del comune di 
San Marco in Lamis e di Apricena, nel tratto vallivo dello stesso, 
ai fini del ripristino e del miglioramento della sua funzionalità 
idraulica. E 405.289,00;

• 	 Progetto definitivo per l’attrezzamento e messa in sicurezza 
campo pozzi, nell’importo complessivo di E 1.950.000,00;

• 	 Aggiornamento del progetto di sistemazione idraulica del 
torrente Ulse, in agro del comune di Peschici nell’importo 
complessivo di E 3.325.983,00;

• 	 Progetto di sistemazione a verde delle strade interne “Strada 
n.2 e Strada n. 3” del centro abitato nel Comune di Monte 
Sant’Angelo. E  57.374,00;

 	 Nel mese di novembre sono state esperite le procedure 
di gara e a breve, non appena completate le operazioni 

di controllo, si procederà alla consegna alle imprese 
aggiudicatarie, dei seguenti lavori:

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione del Vallone “Correntino” 
in agro dei comuni di Carpino ed Ischitella, nel tratto compreso 
tra la foce di immissione nel lago di Varano e la strada comunale 
n. 24 ” Varisce”, ai fini del ripristino e del miglioramento della sua 
funzionalità idraulica. E 471.475,00;

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione straordinaria del Vallone 
Granatiero in agro del Comune di Monte Sant’Angelo ai fini del 
ripristino e del miglioramento della sua funzionalità idraulica. E 

290.000,00;
• 	 Progetto per i lavori di manutenzione ordinaria del polder di 

Molinella in agro di Vieste e del polder di Muschiaturo in agro 
d’Ischitella ai fini del ripristino e del miglioramento della loro 
funzionalità idraulica. E 254.000,00;

La Deputazione Amministrativa del Consorzio ha autorizzato
le procedure di gara, che si svolgeranno

nel mese di gennaio 2010, dei seguenti lavori:

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione ordinaria del Vallo-

ne Mergoli in agro del Comune di Mattinata e del Vallone 
Perazzeta in agro del Comune di  Vieste ai fini del ripristi-
no e del miglioramento della sua funzionalità idraulica. E 
265.000,00;

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione degli impianti irrigui 
a servizio dei terreni agrumetati ricadenti negli agri di 
Rodi Garganico, Vico del Gargano, Carpino e Vieste. E 
180.000,00;

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione dei tratti montani delle 
aste torrentizie “Valle Masselli”, in agro dei Comune di San 
Giovanni Rotondo, ai fini del ripristino e del miglioramento 
della loro funzionalità idraulica. E 212.000,00;

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione dei tratti montani delle 
aste torrentizie “Valle dei Falconi”, in agro del Comune di San 
Giovanni Rotondo, ai fini del ripristino e del miglioramento 
della loro funzionalità idraulica. E 217.285,00;

• 	 Progetto per i lavori di manutenzione dei tratti di canalizzazione 
del torrente “Jana”, in località “La Foresta”, in agro del comune 
di San Marco in Lamis e di Apricena, nel tratto vallivo dello 
stesso, ai fini del ripristino e del miglioramento della sua 
funzionalità idraulica. E 405.289,00;

Negli ultimi mesi sono stati ultimati
e regolarmente collaudati lavori di:

• 	 Sistemazione a verde delle aree interne del Cimitero Comunale 
nel Comune di Monte Sant’Angelo. E 86.334,00;

• 	 Completamento per la sistemazione a verde “Arredo urbano 
e Parchi gioco” nelle aree comunali nel Comune di Monte 
Sant’Angelo. E 34.000,00;

• 	 Completamento dei lavori di arredo urbano nelle aree 
comunali “Via Marcisi” nel Comune di Monte Sant’Angelo. E 
47.000,00;

• 	 Manutenzione del torrente Macchio, ai fini del ai fini del 
ripristino e del miglioramento della sua funzionalità idraulica, 
in agro del comune di Vieste E170.000,00;

• 	 Manutenzione del torrente San Pasquale, ai fini del ripristino e 
del miglioramento della sua funzionalita’ idraulica, in agro del 
comune di Monte Sant’ Angelo. E 160.000,00;

• 	 Manutenzione del torrente Macchio, in agro di Vieste e 
del torrente Santa Barbara, in agro di Ischitella, ai fini del 
ripristino e del miglioramento della loro funzionalità idraulica 
E 172.260,00.

Nel quadro delle iniziative volte a favorire la conoscenza delle attività e degli organi sociali, pubblichiamo di seguito l’elenco 
dei componenti il Consiglio dei Delegati e la Deputazione Amministrativa del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano.

1 	 Armillotta Francesco - S. Giovanni Rotondo 15	 Frattarolo Giancarlo (1) - Manfredonia 29	 Orlando Matteo (4) - Rignano Garganico

2	 Bisceglia Antonio - S. Giovanni Rotondo 16	 Gaggiano Pasquale - Rignano Garganico 30	 Ortore Nicola Antonio - Carpino

3	 Bisceglia Francesco - Monte Sant’Angelo 17	 Gentile Angelo (2) - Rignano Garganico 31	 Palmieri Michele - Carpino

4	 Bosco Lorenzo (2) - Vieste 18	 Grossi Luigi - San Nicandro G.Co 32	 Piccirella Alfonso Matteo - S. Marco in Lamis

5	 Bramante Giuseppe - S. Giovanni Rotondo 19	 Iannone Matteo - Cagnano Varano 33	 Piccirilli Vincenzo - Rignano Garganico

6	 Bulzacchelli Francesco Paolo - Vico del Gargano 20	 La Torre Giuseppe (3) - Monte Sant’Angelo 34	 Prencipe Domenico - Manfredonia

7	 Canistro Giuseppe - S. Giovanni Rotondo 21	 Lauriola Sebastiano - Monte Sant’Angelo 35	 Rinaldi Leonardo - Ischitella

8	 Cooperativa la Montanara - Monte Sant’Angelo 22	 Lombardi  Vittoria - San Nicandro G.Co 36	 Schiavone Antonio (3) - Monte Sant’Angelo

9	 Corradi Tizio - Monte Sant’Angelo 23	 Martucci Francesco Saverio - Foggia 37	 Serrilli Angela Maria - S. Marco in Lamis

10	 De Nittis Filippo - S. Giovanni Rotondo 24	 Mastroiorio Michele - Vico del Gargano 38	 Serrilli Giustiniano (3) - San Marco in Lamis

11	 Di Stefano Francesco - Vico del Gargano 25	 Medina Michelangelo (3) - Foggia 39	 Terrenzio  Eligio Giovan Battista - Foggia

12	 Di Stefano Libero Mario Pio -  Vico del Gargano 26	 Medina Nicola - Vieste 40	 Totaro Berardino - Monte Sant’Angelo

13	 Fallucchi Domenico (3) - San Nicandro  G.Co 27	 Muscarella Michelantonio - Rignano Garganico 41	  Villani Giovanni  (3) - S. Marco in Lamis

14	 Finizio Giuseppe - Carpino 28	 Novelli Giovanni - Rignano Garganico
(1) Presidente e Componente la Deputazione Amministrativa; (2)  Vice Presidenti e Componenti la Deputazione Amministrativa; 
(3)  Componenti la Deputazione Amministrativa; (4)  Delegato Regione Puglia e Componente la Deputazione Amministrativa.



3

Progetto sicurezza
a San Giovanni Rotondo 

Qualcosa si è già mosso per porre rimedio ai gravi 
danni causati dall’alluvione che nella notte tra l’ 11 e 
il 12 settembre scorsi 2009 ha causato l’inondazione 
della parte bassa dell’abitato e il  dissesto di alcuni 
canali di fondo valle e di diverse strade comunali 
di San Giovanni Rotondo, oltre a  quelli delle aree 
agricole private. L’Amministrazione della Città di San 
Pio ed il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
hanno infatti prontamente istituito un tavolo tecnico a 
Valenzano (BA) presso l’Autorità di Bacino della Puglia. 
A seguito delle indicazioni emerse nel neocostituito 
organismo nelle riunioni del 22 ottobre e 19 novembre 
2009, il Comune ed il Consorzio hanno dato subito 
avvio alle attività progettuali preliminari anche per 
elaborare un piano degli interventi ritenuti necessari 
per prevenire i fenomeni di dissesto ed alluvionali. In 
poche settimane il progetto è stato quindi approntato 
ed approvato dalla Giunta comunale il 14 dicembre. 
La  collaborazione del personale del Consorzio di 
Bonifica Montana del Gargano con l’Ufficio tecnico 
comunale è stata molto positiva – spiega l’ing.  Di Lullo, 
dirigente dell’Ufficio Ambiente/Lavori Pubblici del 
Comune - consentendoci di mettere efficacemente 
a fattor comune tutte le conoscenze, le esperienze 
e le competenze necessarie per redigere il progetto. 
Un altro progetto lungamente atteso dalla Città di San Giovanni Rotondo che vede la luce in questi giorni – aggiunge confermando la 
soddisfazione dell’Amministrazione l’Assessore ai Lavori Pubblici Salvatore Mangiacotti – con il Comune che ha fatto la sua parte passando 
il progetto al vaglio della Autorità di Bacino della Regione Puglia per arrivare successivamente – si auspica con tutti i pareri favorevoli - al 
tavolo del Ministero dell’Ambiente, con l’ultima parola che spetterà al Governo. Grande la soddisfazione anche del Presidente del Consorzio, 
Giancarlo Frattarolo, il quale ha dichiarato che ancora una volta è stato riconosciuto al Consorzio il ruolo determinate per la messa in 
sicurezza del territorio; riconoscimento ancor più significativo se consideriamo che si tratta di mettere in sicurezza luoghi di interesse 
internazionale.

Rivive il vivaio forestale del Consorzio
E’ stata approvata dai rispettivi organi deliberanti la convenzione  fra il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano e l’Ente Parco 
Nazionale del Gargano per  la realizzazione di un vivaio finalizzato alla produzione di piante autoctone ed alla conservazione 
ex-situ di specie della flora particolarmente rare e/o minacciate anche per tutelare il fitogenoma garganico. L’iniziativa oltre 
che per l’importante finalità di assicurare la tutela della biodiversità della flora del  Gargano assume un particolare significato 
poiché rappresenta l’occasione per ripristinare un’attività che 
nel passato (anni 60’-70’) ha rappresentato uno dei settori di 
attività del Consorzio. Alcuni,  infatti, ricordano ancora il Vivaio 
Forestale “Pantano” ubicato in località Pantano di Sant’Egidio 
nel territorio del Comune di San Giovanni Rotondo, nel quale 
si producevano gran parte delle piantine forestali utilizzate per 
i rimboschimenti che in quegli anni si realizzavano su vasta scala 
in diversi comuni garganici. Il vivaio sarà realizzato su terreni 
messi a disposizione dal Consorzio e, gestito dallo stesso, sarà 
finalizzato ad assicurare la fornitura di piantine autoctone di 
specie arboree ed arbustive per consentire la realizzazione 
di interventi di rimboschimento, di ripristino ambientale e di 
ingegneria naturalistica con ecotipi locali. Sarà realizzato anche 
un settore per assicurare la tutela di specie rare e/o minacciate 
e per consentire la realizzazione di attività didattiche. 
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Condoglianze
Il Presidente, i Vice Presidenti, il Consiglio dei Delegati, la Deputazione Amministrativa, il 

Direttore e l’intera struttura consortile hanno espresso vivo cordoglio alla dipendente Gerarda 
Centolanza per la scomparsa della cara madre.

Non si può sostenere infatti l’unità del mondo agricolo e poi 
alimentare, seppur sotto la spinta emotiva, dannose frammenta-
zioni. Anche per noi del Consorzio di Bonifica Montana del Gar-
gano il 2009 è stato un anno impegnativo che ci accingiamo a 
chiudere con la serena consapevolezza di esserci sforzati fino in 
fondo di compiere il nostro dovere in termini di servizi e risposte 
ai consorziati ed al territorio di nostra competenza, nel quale 
siamo più volte intervenuti per assicurare interventi di somma 
urgenza: chiudiamo un anno con i lavori e le progettazioni che 
proseguono, con i conti di bilancio in ordine e con un’attenzione 
sempre viva ai temi della bonifica, periodicamente sotto riflettori 
non sempre ben orientati. A nostro avviso, ora che le paludi sono 
state bonificate, le strade costruite, le elettrificazioni realizzate, 
l’acqua - seppur non per tutti ed in misura non certa - distribuita, 
è necessario tornare sul territorio per ascoltare le esigenze dei 
consorziati, confrontarle con le politiche comunitarie in essere e 
programmare le azioni necessarie di propria competenza. Non 
più, quindi, un’attività unidirezionale ma un’azione osmotica di 

confronto e divulgazione per conservare e gestire correttamen-
te quanto faticosamente realizzato, ma anche per guardare alle 
nuove esigenze in tema di tutela dell’ambiente ed energia, senza 
mai trascurare l’obiettivo fondamentale che è quello di assicurare 
servizi efficienti ai consorziati. Un nuovo sistema, quindi, figlio del-
la fruttuosa e, per certi aspetti, gloriosa storia della bonifica ma 
in costante evoluzione e adattamento, sistema che può essere 
riassunto con un passaggio di una delle più belle canzoni di un 
cantautore purtroppo scomparso, emiliano di origine – zona di 
grande valore per i Consorzi di Bonifica – che diceva “… con 
un piede nel passato e lo sguar-
do dritto e aperto nel futuro…”. 
Auguri di Buon Natale e Felice 
2009 ai consorziati ed ai nostri 
lettori, agli Enti ed alle Organizza-
zioni agricole che ci sono sempre 
vicine, a tutti quelli che come noi 
– organismi dirigenti e struttura 
tecnica del Consorzio – ritengono 
che possiamo e dobbiamo lavora-
re assieme per un futuro migliore 
e più sereno.

Basta con i carboni
e le foglie secche

E’ stato già accolto da alcune amministrazioni 
comunali del comprensorio garganico l’invito del 
Consorzio a sottoscrivere specifiche convenzioni 
per attivare i fondi comunitari Fesr e Psr per il 
periodo 2007-2013. Infatti, sono state sottoscritte 
le convenzioni con i comuni di Apricena, Rignano 
Garganico e Cagnano Varano, mentre sono in 
elaborazione quelle con i comuni di Mattinata, 
Vieste, San Marco in Lamis, San Giovanni Rotondo 
e Isole Tremiti. Interessanti gli interventi previsti 
nelle misure dei due importanti documenti di 
programmazione fra le quali si segnalano quelle 
per il miglioramento delle infrastrutture connesse 
allo sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura 
e della selvicoltura (potenziamento disponibilità 
idrica, miglioramento della qualità delle rete 
viaria rurale e forestale, potenziamento delle 
infrastrutture a servizio delle attività forestali) 
e quelle per il miglioramento dell’ambiente e 
dello spazio rurale (realizzazione di nuovi boschi 
periurbani ed extraurbani, interventi di difesa 
del suolo estensivi, ricostituzione dei boschi 
danneggiati dagli incendi, gestione selvicolturale 
per la prevenzione degli incendi, valorizzazione 
turistico ricreativa dei boschi, ecc.). 

dalla prima pagina

Convenzioni per i fondi
FESR e PSR


